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L'INTERVENTO

Raccogliamo
(uniti) la sfida
con un Fondo
di Thierry Breton
e Paolo Gentiloni

Paolo Gentiloni e Thierry Breton

A fronte di una delle più
grandi tragedie da

molti decenni, non c'è altra
via per l'Europa che di
mostrarsi unita e solidale.
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EUROPA I commissari all'Economa e al Mercato interno:
«Un quarto pilastro si renderà necessario, concepito
per emettere obbligazioni a lungo termine»

OCCORRE UN FONDO
PER LA RINASCITA
L ADESSO Il, MOMENTO
llI SALVARE L'UNIONE

di Thierry Breton
e Paolo Gentiloni

SEGUE DALLA PRIMA

p
er natura e ampiezza,
la crisi del Covid-19
richiede una mobili-
tazione storica da

  parte degli Stati
membri e dell'Unione euro-
pea in termini di governance,
di determinazione e di mezzi.
Ognuno adesso ne è consa-
pevole: nessun Paese, nessun
continente può affrontare da
solo la minaccia sanitaria del
coronavirus. Allo stesso mo-
do, nessun Paese e nessun
continente sarà in grado di
combattere e vincere da solo
la sfida economica per un
pianeta in cui quasi quattro
miliardi di abitanti — metà
dell'umanità — vivono ormai
in una situazione di confina-
mento.
I Paesi europei hanno rapi-

damente messo in atto piani
di emergenza per assicurare
le esigenze di cassa delle im-
prese che rallentano o sono
ferme. L'accesso alla liquidità
è una priorità assoluta. E
quindi vitale che queste im-
prese possano molto rapida-
mente contare sul sostegno
delle loro banche attraverso
garanzie al credito fornite da-
gli Stati. La Banca centrale
europea, a sua volta, ha già
impegnato un importo di 75o
miliardi di euro aggiuntivi
che permettono di procedere
a consistenti acquisti di debi-
ti obbligazionari emessi dagli
Stati membri e dalle rispetti-
ve imprese. Infine, e come
previsto dalla legislazione
europea, la Commissione eu-
ropea di Ursula von der Leyen
ha temporaneamente sospe-
so le regole di disciplina di

bilancio per permettere agli liardi di euro che includeva aggiunta al meccanismo da
Stati membri in queste circo- 40o miliardi di garanzie) rap- cento miliardi di euro propo-
stanze eccezionali di indebi- presenta il lo% del suo Pil. Se sto dalla Commissione per
tarsi fuori dal rispetto dei cri- dovessimo assumere per ipo- sostenere i lavoratori e man-
teri di Maastricht. tesi questa percentuale del tenere il loro reddito (Sure).

Questa prima risposta sul- lo% per l'Unione europea, le Tuttavia, a fronte delle di-
la linea del fronte era indi- necessità di finanziamento mensioni della sfida, un
spensabile per darsi i mezzi complementari potrebbero quarto pilastro per i finanzia-
per garantire la sicurezza fi- situarsi in una dotazione da menti europei si renderà ne-
nanziaria e dunque la soprav- 1.5oo a 1.600 miliardi di euro cessarlo. Come la Bce nella
vivenza degli attori economi- da iniettare direttamente nel- sfera monetaria e finanziaria,
ci, ossia dell'intero sistema l'economia. gli Stati membri devono dare
economico. Tuttavia, oggi Oltre che con gli strumenti prova, adesso e insieme, del
dobbiamo andare più Tonta- e i mezzi messi a disposizio- necessario spirito di decisio-
no per arginare la crisi, pre- ne dalla Bce, si può arrivare a ne e di innovazione. Questo
servare le imprese, protegge- un tale importo soltanto in- potrebbe avvenire, ad esem-
re i dipendenti e poi rilancia- dividuando ulteriori stru- pio, nella forma di un Fondo
re presto, Paese per Paese, il menti atti a garantire che cia- europeo espressamente con-
tessuto produttivo e il merca- scuno Stato membro possa cepito per emettere obbliga-
to interno dell'Unione. Spetta accedere al credito in modo zioni a lungo termine. Sareb-
a ciascuno degli Stati mem- pari ed equo per finanziare i be d'altronde assolutamente
bri, ovviamente, elaborare il rispettivi piani. Questo prin- possibile, perché no, destina-
proprio piano di rilancio. cipio è certamente indispen- re a un tale strumento di fi-
Una cosa però è evidente: sabile per assicurare un «le- nanziamento non convenzio-
nessuno Stato europeo, né vel playing field» tra gli Stati nale delle risorse di bilancio
del nord né del sud, dispone membri dell'Unione; ma an- e dotarlo di una governance
di mezzi propri che gli per- che tra FEuropa nel suo insie- che consenta di evitare qual-
mettano di far fronte, da so- me e gli Stati Uniti, il cui pia- siasi moral hazard, in parti-
lo, a un tale shock. Nessuno. no è già messo in funzione. E colare per quanto riguarda
Sono quindi tre i princìpi come per gli Stati Uniti, il l'obiettivo dei finanziamenti

che devono guidarci nel ri- momento di agire per l'Euro- che potrebbero essere stret-
spondere a questa domanda pa è adesso, e non tra sei me- tamente circoscritti agli inve-
di finanziamento che è al si. stimenti comuni di rilancio
centro delle sfide che l'Unio- Il sostegno aggiuntivo può industriale legati alla crisi at-
ne si trova ad affrontare: nes- essere offerto attraverso stru- tuale. Tenendo conto dell'ur-
sun Paese deve essere lascia- menti non convenzionali, già genza e dell'entità dei biso-
to indietro; nessuna econo- esistenti oppure no, che per- gni, questa idea permetterà
mia può restare la vittima metterebbero di andare più di anticipare e poi di comple-
isolata della pandemia; tutti lontano. Ad esempio tramite tare l'aumento del bilancio
gli Stati membri devono ave- il ricorso alle capacità d'inter- dell'Ue che la Presidente von
re un accesso equo e in con- vento del Meccanismo euro- der Leyen ha dichiarato di au-
dizioni simili al debito neces- peo di stabilità (Mes) — ma spicare. Il tempo stringe. Le
sario per finanziare i loro pia- in maniera innovativa e rive- circostanze necessitano di
ni. dendo i suoi criteri di condi- dare prova di creatività.
Una cosa è certa: le esigen- zionalità che devono essere L'Europa ha imparato Bal-

ze finanziarie complessive alleggeriti e ricentrati sulla le crisi precedenti. Di fronte
dei 27 paesi dell'Ue devono risposta alla crisi. O ancora a questa crisi, non mancherà
essere commisurate a ciò che guardando alla Banca euro- l'appuntamento con la sto-
è in gioco. Possiamo quindi pea di investimenti (Bei), che ria. Noi siamo fiduciosi che
osservare che il piano tede- potrebbe vedere aumentare saprà esprimere una solida-
sco di ulteriori emissioni per la sua potenza di fuoco nei rietà incrollabile, per uscire
356 miliardi di euro votato tempi compatibili con l'ur- rafforzata da questa situazio-
dal Bundestag (che si aggiun- genza della situazione. Tutto ne inedita.
ge al primo piano di 60o mi- questo potrebbe andare in © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Chi sono

• Paolo
Gentiloni (nella
foto in alto) 65
anni, è il
Commissario
europeo per
l'Economia dal
primo
dicembre
2019.
L'esponente
del Pd è stato
presidente del
Consiglio dei
ministri da fine
2016 al primo
giugno 2018

• Thierry
Breton, 65 anni,
francese, è
il Commissario
europeo
per il Mercato
interno e i
servizi,
È stato
direttore
generale
di France
Télécom
e ministro
dell'Economia

Principi
Nessun Paese o
economia possono
restare vittime isolate
della pandemia

Innovazione
Potrebbe esserci un
Fondo concepito per
emettere obbligazioni
a lungo termine

Bruxelles
Una
mascherina
fatta a mano
su una statua a
Bruxelles
(Ap/Francisco
Seco)
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